
Piemonte –  Asl VCO. Parte il progetto dedicato ai pazienti affetti da
Malattia Renale Cronica

Le “best practices” della Nefrologia Piemontese! 

 

“La salute dei reni per Tutti. Prendersi cura delle Persone, proteggere il Pianeta”

Come ogni anno la Nefrologia piemontese si mobilita per celebrare la Giornata Mondiale del Rene che, come in
tutto il mondo si svolge il 12 marzo.

Il programma, sul quale torneremo, è corposo e capillare, con iniziative di sensibilizzazione che si terranno a
cura della Unità Nefrologiche della regione e in luoghi pubblici. La popolazione è coinvolta sin dal convegno
interregionale Piemonte e Valle d’Aosta che si terrà a Pinerolo nel pomeriggio di giovedì12.

La Nefrologia piemontese è attiva tutto l’anno con la prevenzione, la cura, i centri dialisi ed i tre centri trapianti
che operano con standard europei e risultati eccellenti.

È partito ufficialmente martedì 24 febbraio il nuovo progetto dell’ASL VCO dedicato ai pazienti affetti da
Malattia Renale Cronica (MRC). Un progetto che ha previsto inizialmente l’apertura di un Ambulatorio
Digitale MCR all’interno della Case della Salute di Cannobio (CdC Spoke), ma che conta di estendere
gradualmente l’iniziativa nelle altre Strutture presenti sul territorio dell’Azienda Sanitaria.

«Un servizio che funziona bene, anzi molto bene – commenta uno dei pazienti coinvolti – Sono molto contento
che l’iniziativa funzioni in modo eccellente e voglio anche ringraziare il personale medico ed infermieristico
che è molto gentile. Inoltre, questo nuovo servizio consente a noi pazienti di evitare di recarci fisicamente
all’Ospedale di Verbania».

L’ambulatorio Digitale MCR, ponte operativo tra Ospedale e territorio, attraverso l’utilizzo di tecnologie
innovative in Sanità, come la Telemedicina, che permette di sviluppare servizi accessibili, fruibili, utili, efficaci
ed efficienti, garantendo ai pazienti con patologie nefrologiche un sistema integrato di presa in carico, la
Televisita, che consente di svolgere visite di controllo medico-paziente a distanza, il Teleconsulto, che permette
un consulto tra il Medico Specialista Ospedaliero e il Medico di Medicina Generale al fine di rendere più
appropriato ed efficacie il percorso di cura del paziente affetto da malattia renale cronica, e il Telemonitoraggio,
che consente il controllo nel tempo dei parametri clinici del paziente con dispositivi connessi.

Il progetto prevede l’utilizzo di una stazione periferica (totem articolato), presente nella Casa della Salute con
collegamento da remoto in studio medico dedicato, per la presa in carico dei pazienti affetti da MCR di grado
moderato e le patologie ad essa correlate.

I pazienti presi in carico rimangono in modalità condivisa a prevalente gestione clinica del Medico di Medicina
Generale, i quali tuttavia possono avvalersi, grazie l’utilizzo della telemedicina, dell’interazione con
l’ambulatorio specialistico ospedaliero per ottimizzare il percorso di cura e ridurre al minimo gli accessi
ospedalieri dei pazienti affetti dal MCR.

Gli obiettivi del progetto Ambulatorio Digitale MCR sono, in primis, la riduzione ai pazienti fragili dei disagi
legati agli spostamenti, che in un territorio morfologicamente disomogeneo come il Verbano Cusio Ossola



possono essere molto difficoltosi, il favorire l’integrazione clinica tra gli specialisti presenti in Ospedale con i
Medici ed infermieri presenti sul territorio e, non ultimo, un monitoraggio costante da parte di personale
qualificato in Nefrologia degli esami dei pazienti che si sottopongono a dialisi.

Maurizio Borzumati, Direttore della Nefrologia spiega: «Sono estremamente soddisfatto per l’attivazione di
questo servizio di cura in telemedicina, consentendo di alleviare i disagi ai pazienti fragili che, proprio per la
loro condizione di salute, avrebbero difficoltà a raggiungere l’Ospedale. Nella prima giornata abbiamo
assistito sei pazienti e in futuro contiamo di estendere il progetto anche nelle altre Strutture dell’ASL VCO.
Vogliamo, con questo servizio in telemedicina, andare incontro alle esigenze della popolazione fragile che
sempre più ha bisogno di assistenza territoriale».

Il Direttore Generale dell’ASL VCO, Francesco Cattel, sottolinea: «Questo progetto, insieme alle future
aperture delle Case di Comunità ed Ospedale di Comunità, ci consente di rendere la sanità del VCO una sanità
sempre più di prossimità. Inoltre, l’utilizzo di progetti di telemedicina potranno rendere più sinergico il
rapporto e la collaborazione tra Ospedale e servizi territoriali, permettendo di abbattere la frammentazione dei
percorsi di cura, garantendo prossimità e condivisione delle informazioni cliniche dei pazienti tra i diversi
operatori».

L’assessore alla Sanità della Regione Piemonte, Federico Riboldi: «Il progetto avviato dall’ASL VCO per la
presa in carico dei pazienti affetti da Malattia Renale Cronica rappresenta un esempio concreto di sanità di
prossimità e di integrazione efficace tra ospedale e territorio. L’utilizzo della telemedicina, in un contesto
geografico complesso come quello del Verbano Cusio Ossola, consente di migliorare l’accessibilità alle cure,
ridurre gli spostamenti dei pazienti fragili e garantire continuità assistenziale. Ringrazio la Direzione
aziendale e tutti i professionisti coinvolti per l’impegno nel costruire modelli innovativi di assistenza, capaci di
rispondere in modo sempre più appropriato ai bisogni delle persone».
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